
Sta tu to dcll'.\s~oriaziooe SE~D ETS 
T itolo I - Denominazione e ,elle 

Articolo I 
A nonna del D. Lgs. 117/2017 (nel prosieguo del presente statuto anche citato come CTS quale acronimo di Codice del 
Terzo Seltore). del D. Lgs 460/97, nonché nel rispeno degli aru. J6 e seguenti del Codice C'i,·ile e ddle leggi Yigenti in 
materia. è costituita l'associazione denominata .. SENO - Eme del TcrLo Se11orc ... di seguito denominata .. A;;ocia~Lionc". 
L "Associazione assume la forma giuridica di associazione non riconosciuta . 
La denominazione sociale dell'Associazione. una volta 011e11u1a 1"1scriLionc nella sezione .. Enu del Terzo S.:llore·· del 
Registro Unico Nazionale del Terzo Sellare o cquh aknti. sarù integrata au1omaticamc111c con le parole .. Ente del Terzo 
Settore .. e di,cntcrà .. SEND 1:.nte del 1 crzo Settore"'. 

Articolo 2 
L'Associazione ha sede a Palermo in ,ia Roma 194. li 1ra,fcrnnen10 della ,cdc nll"intcrno dello stesso Comune non 
comporta modifica statutaria Essa potrà. con delibera degli Organismi Diretti,·i. istin1ire sedi secondarie ed esercitare la 
propria anività su nnw il territorio unionale ed estero. 
L' A,sociazione ha durata illimil'ata e può cc,sarc rcr dchhcr-n dcll" As,emblea straordinaria. 
L 'As,ociazione non ha fine di lucro. è apartitica e aconfessionale. Gli evenntali utili de,·ono essere destinati 
direttamente alla realizzazione delle finalità istituzionali di cui agli arti. 4. 5 e 6 

Titolo 2 - Statuto 
Articolo 3 

L'Associazione è disciplinata dal presente Stanno. ed agbce nei limill del Decreto l eg1sla1ivo 3 luglio 2017 n. 117, 
delle relative nonne cli a11m1Liunc. della legge regionale e dei principi generali dcll"ordinamcn10 giuridico. 
L "Assemblea delibera !"eventuale regolarueuto di esecuzione dello Stanno per la d isc1pli11a degli aspetti organizzativi 
più particolari. 
Lo Statuto vincola alla sua osservanLa i soci; esso costituisce la regola fondamentale di comportamento ddl'atti, ità 
della organizzazione stessa. 
Lo Statuto è interpretato secondo le regole della interpretazione dei con1ra11i e ~ccondo i criteri dcli" art. 12 delle 
preleggi al Codice Civile. 

T itolo 3 - Fina lil:1 e attivihì dcll"A,~ocialione 
Articol o 4 

Scopo del!" Associazione è promuovere pratiche di cambiamento sociale. fondate sull'agire collenivo volte a creare una 
società più giusta, inclusiva. sostenibile e rispettosa delle differenze. 
L'Associazione incoraggia la creazione di relazioni di comunità basate sulla cooperazione. il mutualismo. 
l'autorganizzazionc dal basso c la solidanctà. In questo senso s, iluppa azioni di welfarc comunitario volte a realizzare il 
diritto al reddito e al lavoro dignitoso e sicuro. il diritto ad un' 1s1mzionc e una fonnazione graruita e di qualità. la rutela 
Jei belli comuni, la valoriLZaLione delle differe11Le e la libera circolaLione delle pt!rsone per un·Europa senLa frontiere. 
Sempre dalla parte dei più fragili. I' As,ociaLion<! opera in un'ottica di apprendin1t'nto e orientamento lungo l'arco di 
mna la vita. s1n11t11rando percorsi di inclusione sociale ,·olti a llo s,iluppo ddle risor,e personali e professionali, agendo, 
prioritariamente, ma non esclusivamente. a favore di dorme. studenti e studentesse di nmc le età, migranti. disabili, 
NEET. disoccupati e inoccupati. detenuti ed e:t detenuti. persone a rischio di discriminazione per il proprio 
orientamento sessuale. Rom Sinfi e Caminanti. 
L'Associazione promuove attività di apprendimento in· mobilità. scamhio di buone prassi e trasferimento di 
innova1ione. ponendosi come luogo di interconnessione tra il contesto locale e quello Europeo e Mediterraneo. e 
costruendo alleanze strategiche con attori esteri. pubblici t' privati. che ne condi\ idano i valori e le finalità. 

Artico/o 5 - . ltlfrifù di in ter esse ge11erale 
L'Associazione persegue senza scopo di lucro fmalità civiche. solidaristiche e di 1111Jità socia le. mediante lo svolgimento 
d1 una o più attività di interesse generale con nfcrnncnto all"art. 5 del CTS. tra cui: 
1. interventi e servizi sociali ai sensi dell'Articolo l. commi I e ~- della legge 8 no,·embre 2000. 328. e successive 
modificazioni. e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992. 11. 10-t e a lla legge 12 giugno 2016, n. 
112, e successive modificazioni (ari. 5 lellera a dd CTS); 
L educazione, istruzione e formazione profession:ile. ai sensi della legge 28 marzo 200J. n. 53. e successive 
modificazioni. nonché le anivita culturali di interesse sociale con finalità educa1in1 (art. 5 lenern d del CTS): 
3. formazione extra-scolastica. fina lizzata alla pre,·enzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 
fom1ativo. alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educat1,·a (art. 5 lettera I del CTS); 
4. \ servizi finalizzati all•inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone 
svantaggiate. con disabilità. beneficiane di protezione internazionale o senza fissa dimora. di cui a ll'Articolo 2. comma 
4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa socia le. di cui all'Articolo I. comma 2, 
lettera e), della legge 6 giugno 2016. u. 106 (an. 5 tenera p del CTS); 
5. accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (art. 5 tenera r del CTS); 
6. promozione della culn1ra della legalità. della pace tra i popoli. della non violenza e della difesa non armata (art. 
5 lettera v del CTS); b 
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7. promozione e nnela dei diritti umani, cn·ili. soc iali e polnici. nonché dei diritti dei consumatori e deoli utenri 
delle attività di interesse generale di cui al Decreto legbla1i,o luglio 2017 n 11 7 • promozione delle pari opp;rt11n1ta e 
delle iniziative di anno r.:ciproco. incinse le honche dei t.:-mpi di cui all'Articolo ::! ., della leg2e 8 marzo 2000. n. 5J. e i 
gmppi di acqnisto solidale di cni all'Articolo 1, comma 266. della legge ::!-4 dicembre ::!007.~ ::!-4-4 (art. 5 lettera w del 
CTS~ ' 
8. riqualificazione di ben( pubblici inu11lizzati o tlt h<';1i conlisca11 alla criminalit:ì organizzata (art. 5 lellera z del 
CTS). 

Articolo 6 - Altil-itil dfrene 
L · Assocuwone può e,ercnare. a norma ddl'art. 6 del CI S. attivn:i d11·crse da quelle d1 interesse generale. secondarie e 
strumenlah rispetto a queste u ltime. secondo criteri e limi11 definiti con appo~llo Decreto ministeriale. 
L "Associazione potra inoltre compi<:re tutti gli a tti e condnden: llllle le operaLioni nece,~ane utili alla realizzazione dei 
propri scopi sociali, collabornudo anche con nitre assodazioni e o e1111 nazionali e i111einaziunali che ~vole.ono nttivit.1 
analoghe o accessorie all'a11ivita sociale. -
Per lo svolgimento delle proprie ntti\'ità istin1zionnli e,~a potrà compiere tulle le op,naz1011i comunque connesse ai 
propri scopi. compresa la possibilit,ì di affidare a prnpri soci specifici incarichi retrtbuiti nel rispetto delle \ igenti norme 
di legge per conto e nclrintcressc dcll'Associaz1one stessa. l'cr 11 pcrscgu1rncnto dei suoi scopi I' i\ssociaLionc pomi 
inollre stipulare convenzioni con professionisti spccinlizznti. Js~umcrc personale c in5t:rnmrc rapporti dt collahornzionc 
professionale nei luniti della norn1ativa vigente. 
Parimenti I' Associa7ione potrà mettere in-ano. nel ri,pello d,dle ngenti dispos1zio111 eh I egge in materia. attività anche 
a rtlevanLil cornmerc1ale qualora siano stre1111111en1e connesse alla realizLazione degli scopi sociali indicati nel pre~ente 
Statuto. L'Associazione potrà, quindi. compiere operaz1om 1rnmobihan. finanziarie e commerciali. pubblicitarie o 
editoriali marginali. correlate allo scopo sociale. necessarie ed utili al raggiungimelllo delle sopra dette finalità e 
panecipare ad nitre associazioni o società con oggello analogo al proprio e potrn promuovere la partec1pnzione ad 
associnziom nnnlogbc. 

Articolo 7 - Racco/tu Fo111li 
L"As~ocia1ionc può esercitare II nonna ddL1rticolo 7 di:I CTS. l"a11ivi1il tlt raccolta fondi anche a11ra1crso la richit:slll u 
terzi di donazioni. lasciti e contrib111i di oan1ra non corrispeniva. :il fine di finanziare le proprie attività di interesse 
generale e nel rispetto dei princijli di verità, trnsparènza e correttezza nei rapporti con I sostenitori e con il pubblico. 

I itolo 4 - Soci 
Articolo 8 - Soci 

Ci sono::! categorie dt soci: 
Soci fondatori. Sono soci fondatori i sogg.:1 11 che hanno pr.:,o p:1nc l! !innato I' \tto Cost1tuti\o; 

o Soci ordinari. Sono Miei ordinari i soggetti o gli enti che aderiscono all' As,ocia11onc secondo le modalità 
stabili1e dal Consiglio Direttivo e versando una specifica quota annuale stnhilita dallo stesso. 

L'Associazione é aperta a tutti coloro che, interessmi a lla realizzazione delle fina lità istituLionali. ne condividano lo 
spirito e gli ideali. 
Possono aderire all'Associazione le persone foichc e g h Enti del r ,•rzo ,ellt>r.: o sl'nza ~copo d1 lucro che condividono 
le finalità della stessa e che panccipano alle a1t11 iui dell 'Associazione con la loro opera, con le loro competenze e 
conoscen?e. 
L'adesione all'Associazione è a tempo inde1e1minato e non può essere disposta per un periodo temporaneo. fermo 
restando in ogni caso il diritto al recesso. 

on è possib ile prevedere alcuna discrunm:wone m rclaz1onc all'amm1s~1onc degli a,sociat1 nè alcuna differenza di 
trattamento fra i soci nguardo ai d1ri111 e ai doveri nei confronlt dell'J\.ssociaz1one. 

Articolo 9 - Criteri di ammissione ed esc/11sio11e dei soci 
L'ammissione a socio é subordinata alla presentazione d1 apposita domanda scritta da parte degli interessati 
Sulle domande di ammb~ione si pronuncia il Consiglio Dm.:lli\ll; la n:lati\.i tldib..:r,1Lion1:.: comunicata all'intcn:,"110 
e annotata nel libro soci. li Consiglio Dirclti\o dc\c comunicare e mo1i\arc le e\cn111alì rcie7ioni all'interessato entro 
60 giorni. 
Qualora la domanda di ammissione non s ia accolta dal Consiglio Direttivo. chi l'ha proposta può. entro 60 giorni dalla 
comunicazione della deliberazione di rtgetto. chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, cbe delibera sulle 
domande non accolte. se non ape_ositnmente convocllla, m occa~ione della sua successil·a convocazione. 
La qunlita di socio si perde per aecesso. per escln~1one. per decadenza o per recesso. 
L'escluswm: dei soci è delibernt:t clall'A,semblea. \li proposta del Co11s1glio n1rett1vo per comportamento co111rnsta111e 
con gli scopi dell'Associazione e per pers1sten11 \'IOlazioni degli obbliglu starut:iri. 
Il socio decade automaticamente in caso di mancato versamen10 della eventuale quota associativa annuak. Prima di 
procedere all'esclusione de\·ouo essere contestai! per 1scri tto al ~ocio gli addebil i che allo stesso vengono mossi. ~' J _ 
consentendo facoltà di replica. L ·associato può ~cmpré receder.: dall'Associazione. Chi intende recedere // 
dall' Associaz ione deve comunicare in forma sen na la sua decisione al Constg.ho D1relli\·o. il quale dovrà adottare una 
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apposita delibera.rione da comunicare adeguatamente all'.1ssociato. Il socio receduto o escluso 11011 ha alcun diritto su l 
patrimonio del!· Associazione ne alla restituLione delle quote assoc1a11ve \·ersate che sono intrnsmiss1b1li e non 
rivalutabili. 

Articolo 10 - Dil'ifli e dol'eri tfei lo<:i 
I soci ddl"Associazioue hanno il diriuo di. 

eleggere gli organi sociali e d1 essere eleni negli stessi: 
essere 1nfom1ati sulle attività dell'Assoc,:vio~e e comrnllamc 1·andamcnto: 

C) 

o 
o 
o 

essere rimborsati dalle spc:sc cffctti\amcntc sos1cm1te e documentate per l'ali!\ 11à prestata. a, ,cnsi dr legge: 
prendere auo dcll'ordmc del giorno delle a~scrnbl~c. prendere , ,swnc del rcnd,conto cconom,co - finanziano. 
consultare i verbali: 

o 
o 

votare in Assemblea purcbe iscrilli uel libro deglr <1ssocia1i. Ciascun asso,iato ha dinllo ad un voto: 
e il dowre di. 
rispettare il prese111e Statuto e l'e,·entualc regolamento interno: 

o svolgere la propria atti\ ità in favore della comunità e del bene comune in modo personale. spontaneo e 
gratuito. s,mza fini di lucro. anche indiretti ed esclusi\ amente per fini d1 solidarietà: 

o versare la quota a:,socialin, ,ccondo l'importo annualmcnh: ,tab,l!to. 

Gli orgam dell"Associazione sono· 
o L • Assemblea dei soci; 
o il Consiglio Direlli\'O; 
o l'Organo di controllo. 

Titolo 5 - Organi dclf'.\;;oci:1Lionc 
A rticolo 1 I - Organi ~oci{l/i 

Tune le cariche sociali sono elette e assunte a 111010 graruito. 
L'elezione degli Organi dell'Associazione non può ;ssere 111 alcun modo \'incolata o lnn11a1a ed e infonnat:i a criteri di 
massima libertà d i pnrtecipaz1oue all'elettorato attivo e passi,·o. 

Articolo I 2 - A. Hembleo 
L 'A"cmblca è r organo SO\ rnnt'f'ddl" A ,socia1in11e e,i con:iposta da tutti i ,oci 
E' convocnto almeno una , olla all'anno dal Presidt:nl<' dt>lt 'Associazione o d11 chi Il<' fa le: veci 1m:diau1e av\ i,o scri110 
da inviare almeno I O giorni prima di quello fissmo per l'adunanza e contenente la data della riunione. l'orario. 11 luogo, 
l'ordine del giomo e l'e\'enmale data di seconda convocazione. Tale: comunica7ione può av\'euire a mezzo e-mail e o 
lettera cartacea, a1 recapiti risultanti dal libro dei soci, oppure mediante avviso affisso nella ,cde dcli' Associaz1one. 
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta d1 almeno un decuno dei soci o quando li Consiglio Oiret11vo lo ritiene 
necessario. I ,·011 sono palesi. tranne quelli riguardanti le persone. Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il \'erbate, 
sottoscritto dal Presidente e d:il verbalizzante e consen ato presso la sede dell'Associazione. in libera \·isione a n11ti i 
soci. 
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. i: ~traordmarm quella con\.ocata per la modifica dello Stanno e lo 
scioglimento dell'Associazione. È ordinaria in rutti gli altri cas1. 

Articolo H - Compiti clel/ '.1ssembfe" 
L · Assemblea: 

o determina le lince generai, programmallchc dcll'a111, ità ddl' Associazione: 
o approva il bilancio di esercizio: 
o nomina e revoca i componenti degli organi sociali. 
o nomina e revoca. quando previsto. il soggello incaricato dell.i re,·isione legale: cki conii: 
o approva li bilancio; 
o delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuo\·e azione di responsabilit:i nei loro 

confronti; 
o delibera sull'esclusione degli associati. 
o delibera sulle moditicazioui dell'Atto C'ostinnivo o dello Statuto: 
o appro\'a l'evenmale regolamento dei la\'ori assembleari. 
o delibera lo scioglimento. la trasforma.dune. la fusic,ne o la scissione dell'A~sodatione. 
o delibera sugli allri oggetti attnbuiti dalla legge. dall'Attn Co,tituti\'O o dallo Statuto alla sua competenza. , 

Articolo 14 - l 'alidità de/1',h sembleo 
L'assemblea ordinaria è regolarmente costimita 111 prima corl\'ocazionc se è presente la maggioranza degli iscritti aventi 
diritto di voto: in seconda convocazione. da tenersi anche nello stesso giorno. qualunque sia il numero dei presenti. in 
proprio o in delega. 
Gli associati possono farsi rappresentare iJ1 assemblea solo 
associato e portatore di un numero massimo di tre deleghe 

da altri associati. confereudo delega scritta. Ciascun Cl--
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Le deliberazioni dcli" Assemblea ordinai ia vengono prese a maggi0ra11za <lei presenti e rnppre,entalt per dl-lega. sono 
espresse con \ oto palese tranne quelle riguardanti le per~onc e la qualtta delle pcr,one o quando 1· Assemblea lo ritenga 
opportuno. 
Ogni socio ha diritto di c,primcre un solo \0to. L'Assemblea straordinaria approYa e\entuali modifiche allo Statuto con 
la presenza della rnet,i più uno dei soci e con deci,ione deliberata a mag!?,ior:111,a dei pr<?senti: ,cioglic I' As5ocia1ione e 
ne devolve il patrimonio col voto fovore\·ole di'., dei ,oci. 
Anche per I· Assemblea straordinaria. la seconda con,·ocazione non può dcrognre le magg1omnze previste per la prima 
Sia l'Assemblea ordiriaria che quella straordinaria sono presiedute dal Presidente o in sua assenza dal Vice-Presidente e, 
in assenza di entrambi. da altro membro del Consiglio Direuh·o eletto fra i presenti. Le lhscuss1oni e le delibernzioni 
dell"As,emblca sono riassunte in un verbale r<!datto da un componente <ldl'as~emblea apposJtamente nommoto e 
sottoscritto dal Presidente. Ogni sodo ba dintto <li comultare 11 ,·erhale e <lì trarne copia. 

Articulo 15 - Cu111iglio Dirl!tfÌl'u 
li Consiglio Diretli\'O è formato da un numero di membri non inferiore e non sup,niore a 3 nominali dall'Assemblea dei 
soci fra i soci medesimi Dura io carico per 11. 5 anni e i suoi componenti possono essere rieletti per n. 5 mandati. 
La maggioranza degli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate on·ero indicate dagli enti associati: si 
applica l'art 2381 Codice civile riguardo alle cause d1 mclcgg1bilitJ e di deeadcnza ::-:d caso ù1 cui. p.::r dimissio11i o 
altre cause. uno o più dei componenti del Con,iglio Dirett1,·o dec:idano dall'incarico. il Consiglio medesimo può 
prowedere alla loro sostin1zione nominando , primi tra i non eletti, d1e rimangono in carica tino allo scadere dell'intero 
Consiglio: nell'impos~ibilitÌI di ij,lluan:'. dt'trn modnlib il Consiglio può nomimin: Jltri soci che rimangono in carica tino 
alla successiva Assemblea che ne delibera l'e\·enmale rati lic:i. 
Gli am.m10is1ratori. entro 30 giorni dalla notizia della loro nomma. devono cluederne l'iscrizione nel Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore 111dicando, oltre ali.: infom1azioni previste nel comma 6. art. 26 del CTS. a quali di essi è 
attribuita la rappresentanza dell'Associaz1one e pr.:cisnndo se disgrnntamcnte o congmntamenrc. 
Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, l'As5emblea de\'e pron;edere Jlla nomina d1 1111 nuovo Consiglio 
Diretlivo. TI Con~iglio Direttivo elegge al suo interno il P re~idente. il \'ice-Presidente e il Segretario. 
Al Consiglio Direttivo sono attribuite le seguenti fu111ioni: 
Il curare l'esecuzione delle delibemzioni dell'A,semble.i: 
1) formulare i programmi di atti\ ità associati\ a sulla b:i,c delle lince apprO\ ate dall' \s,emblca; 
3) prcdi~porrc il bilancio di cscrc11.io, preventivo. e l'eventuale bilancio sociale; 
4) deliberare sulle domande di nnove adesioni e sui pronedimenti dt esclusione dei soci: 
5) curare la gestione dt tutti 1 beni mob1h e immobth d1 proprielil dell'Associazione o ad essa affidati: 
6) provvedere agli affan di ordmana amn11nistraz1one non spettanu all'Assemblea dei soci: 
7) stipulare tutti gli atti e i contrntt1 inerenti 1.: atti\"ltÌl sociah. 
8) decidere le modalit:i di partecipazione dcli' AssoctaLtonc ad am, mi org.amuatc da altre Assoc1azio111 e<l Enti. e 
viceversa, se compatibih con i principi isp1raton del presente Stamto 

li Consiglio Direttivo è pres ieduto dal/la Pre,1deute essa o in caso di sua assenza dal Vice-Presidente e. in assenza di 
entrambi. da altro membro del Consiglio medesimo eletto fro 1 presenti. 
Il Consiglio Direttivo è C0l1\0Cato di regola almeno 2 ,olle l'anno e ogni qualYolta il Pre,idcnte lo ritenga opportuno o 
quando la maggioranza dei consiglieri ne faccia I ichiesta. Assume le prop1 ic delibera,ioni con la prese111a della 
maggioranza dei suoi membri ed il volo favorevole della maggiornnLa degli inter\"enuti. 
Le votazioni normalmente sono palesi. possono essere a scrutinio segreto quando ciò sta richiesto anche solo da un 
consigliere. La parità di voti comporta la reiezione dei rnti. 
Le convocazioni devono essere $,ffcttuate mediante hniso scritto. da comunicarsi a_lmeno 5 giorni prùna de~la data della 
nunione. contenente ordme del giorno. luogo. data ed orcno della seduta. ln difetto dt con,·ocaz1one tormale o d1 
mancalo rispetto dei tennmì di preavviso, saranno ugualmente valide le riumoni cui partecipano nini i membri del 
Consiglio Direttivo. 
I verbali di ogni adunanza del Consiglio. redani a cura del · eg1etano e sottoscritti daUo stesso e da chi ha presieduto la 
riunione, vengono conser\'ati agli atti 
Il potere di rappresentanza attribuito agli anuninistratori è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 
sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regis tro t:nico Nazionale del Tèrzo Settore o se non si prova che i terzi 
ne erano a conoscenza. 

. lrlicolo J 6 - Presiclentelsrn 
Il/la Presidente/ssa ha la legale rappresentan;a dell 'Associazione. presiede ti Consiglio Direttivo c l'Assemblea; 
convoca l' Assemblea dei/Ile soci,e del Consu?lio D1rctti,·o sia in caso di convocaz10111 ordinarie che straordinarie 
Il/la Pres idente ·ssa dura m carica quanto il -Consiglio D1r.::t11\ o c puo essere neleno per altri I O mandati. Cessa per 
scadenza del mandato. per d1m1ssion1 volontarie o per c,entuale r.:\OCa decisa dall"Assemblea. con la maggioranza dei 
presenti. 
Almeno un mese prima della scadenLa del mandato. illa Prcst<lcnh: 'ssa convoca l'Asscmbka per l'eln1onc <le'11a />A--
nuovo ·a Presidente ·ssa e del Consiglio Diretti• G\ yv 

Minl>lcn, !.i-:,onom!JIHARCA l1to~ i! :Jlz 
•d•ll•Flnan"' sEotciioo • 2J d 
' nt~ate 
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Il In Presidente/ssa svolge r ordinaria amministr:.izione ,ulla base delle diretti\ e di mli organi. riferì:ndo ali" organo di 
:11nministrazionc in merito all"allivitù compiuta. 
li/In Viccpresidcnlc/ssa sostituisce il/la Presid.:ntc/ssa in ogni sun attribuzione ogniqunlvolln questi sin impossibilitalo a 
nell'esercizio delle sue funzioni. 

Articolo 1 i - Orga110 tli co11/rollo 
È nominato nei casi previsti dal I' Anicolo 30 del D. Lgs 11712017. L ·organo di controllo. anche 111onocratico, è 
nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge. I co111ponc11ti dcll"Organo di controllo, ai quali s1 applica l'art. 
2399 del Codice civile. dernuo essere scelti tra le categorie di soggetti di cm al co. 2. art. 2397 del Codice civile. Nel 
caso di organo colleg1ale. i predelli requisiti devono essere posseduti da almeno 11110 dei componenti. 
L'Organo di controllo: 

o vigila sull'osservanza della legge. dello Sta.turo e sul rispe110 dei prmcipi di corrella amministrazione: 
o ,·igila sull'adeguatezza-<!ell'assello organizz,,11\"0. ai11mrnistrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 
o esercita compiti di monitoraggio dell'o~servanza delle finalità ch·rche. solida1 i~tiehe e di uri!Jtà sociale: 
o anesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformita alle linee guida di cui all'art ~I. 

Il componente dell'Organo di controllo può in quabiasi mome1110 procedere ad atti di ispezione e di co111rollo e. a tal 
fine. può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

Articolo 18 - Vrg"110 di Rel'isio11e leg"le dei col/li 
Al supcrnmcnlo elci limiti contcmplm1 dalrnn. 31 del D.Lgs. 117 2017, l"Assllci:vionc do'vrà nominare un Revisore 
legale dei conti o una 50cictà di r.:visione legale. iscritti n..:lrapposito regisiro. fallo snl\'O quanto prc, isto dall"an. 30 
comma 6 del D.T gs 117/2017. T a nomina è allresi obbligatoria quando siano costm1i1i patrimoni destinati a uno 
specifico affare di cui all ' art. I O del del D.Lgs. 117/::!017. 

Titolo 6 - Patrimonio ed e,enizio finanziario 
Articolo 19 - Potri111011io 

Il patrimonio sociale clell'Associiuionc è indivisibile cd è così co,tituilo: 
o dei beni mobili e immobili, di qualsin,i natura, cli propri.::tù delr A,~ocia/1onc; 
o da contributi. proventi. erng:i1ion1 lihernli. dona1ioni. eredità e lasciti. 
o fondi di riserva costituiti con I" c..:cedc111a di c~crci/io. 

Sono fonti di finanziamento dell'Associazione: 

o quote associative: 
o i proventi derivanti dalla gestione del patrunonio; 
o i proventi derivanti dalla gestione d1retla di attivuà. servizi. iniziative e progetu: 
o i proventi d1 eventuale attività commerciale: 
o i proventi delle iniziative deliberare dagli Organi Diretfr,:i: 
o i contributi offerti da~ m,$vCt.iti e da terzi soggetti e o cnli. Tali conu·ibu1i. per di>po~izionc dell'oblatore, 

possono avere nna desti11azione ~pecifica: 
o le donazioni e i lasciti in genere ricevuti da ,oggetti e/o En11: 
o i contributi pubblici o privali, le erogazioni e donazioni in genere finalizzate alle attività, le sponsorizzazioni e 

la raccolta pubblicitaria; 
o i fmanziamenti pubblici e privati a qualsiasi titolo ottenuti per la realizzazione di attività; 
o ogni mezzo che non sia io contrasto con il regolamento interno e con le leggi dello Stato Italiano potrà essere 

utilizzato per appoggiare e sostenere i finanziamenti all'Associaz1one e arricchire il suo patrimonio. 
Le quote associative sono annualmente stabilite dal Consiglio direttivo. cosi come gli e,·enniali contributi straordinari. li 
Consiglio Direllivo decide sulla migliore tlliliaaz1oue d,d patrimonio e su even111ali investimellli realiaabili con pane 
dello stesso. L "Associazione ba il divieto di distribuire, anche in modo indireuo. utili e avanzi di gestione nonché fondi. 
riserve o capitale durante la propria vita ai ~cnsi dell"art. 8 comma 2 del D.Lg~. 11 7'2017 nonché l'obbligo di utilizzare 
il patrimonio. comprensivo d1 eventuali ricavi. rendite. proventi. entrate comunque denom111ate. per lo svolgimento 
dell"attività statutaria ai fini dell'esclusivo per~cguimcnto delle finalità previste. 

Articolo 1.0 - Eserci~io Sociale, Scritture Contobi/i e Bilancio 
L'esercizio sociale ha durata compresa tra il giorno I gcruiaio cd il 31 dicembre di ogni anno. Di esso v11 redatto 1111 
bilancio formato da stato patrimoniale. rendiconto gest ionale (con l'indicazione dei proventi e degli oneri 
dell'Associazione) e relazione di missione o. ahemati\'amente. qualora ne ricorrano i prcsuppo,ti. un rendiconto nelle 
fom1e semplificate previste dall'an. 13 del D.Lgs. 117/2017. 
In caso di proventi da attività dh·erse. il Consiglio Diretti\'O. documenta il cnrattere secondario e stn11neutale delle 
stes5e. mediante am1otazione nella relazione di missione o in calce al rendiconto p.:r cassa o nelle note intcgrath·.i di 
Bilancio. I rendiconti e /o i bilanci di cui agh arti. I 3 e 1-1 del del D.Lgs. 117 '20 I 7 e i rendiconll delle raccolte fondi. 
inerenti all"escrcizio precedente. devono essere dcpos11ati al RL,N"l entro ti 30 giugno ù1 og111 anno o entro eventuali p r 
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li Consiglio Direttivo è tenuto al rispetto degli ewnn1ali termini di legge, o,·e pre\'Jsti. per la predisposizione dei 
suddetti documenti e la trasmissione all'Assemblea ordinaria dei soci per le relative delibere. Gli eventuali a\ anLi di 
gestione. non possono in nessun caso essere ripartiti tra gli associati. nemmeno 111 forma indireua e devono essere 
impiegati ai fini della realizzazione delle atti,·ità istih1zionali e di quelle ad esse direttamente connesse. 

Articolo 21 - Bilancio Sociale 
Laddove vengano conseguiti in un esercizio rica,·i. rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a un 
milione di euro, l'Associazione dovrà pro\·vedere alla redazione e al deposito presso il RUNTS del Bilancio Sociale. 
che doHà essere pubblicato sul sito dcli' Associazione. seguendo le linee guida adottate con Decreto mi1tisteriale. 

Titolo 7 - i\lodifica dello Statuto e ~cioglimento 
Articolo 11 - Sciogli111e11to e del'Ol11:io11e del patrimonio 

Per deliberare lo sciogl imento dell'Associazione e In dc\Oluzionc del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno 
tre quarti degli associati convocati in Assemblea ~traordinaria. L'Assemblea che delibera lo scioglimcnto 
dcll'Associuionc nomina uno o più liquidatori e delibera sulla dc,tinaLionc del patrimonio che residua dalla 
liquidazione stessa. In caso di scioglimento. fino apa , igenza Jella normativa antecedente alla piena entrata in vigore 
del CTS, in materia. si forò rif~ men10 a qualllo di,no~to dall'::111. 9 del decreto ,tes,o. In ncs,un caso possono c,sere 
distribuiti beni. utili e riserve ai soci. 

Articolo 2., - Modifiche ~tatwarie 
Eventuali modifiche del presente Statuto do\ ranno essere deliberate dall'A~semblea straordinaria con la presenza di due 
terzi dei soci e a maggioranza dei presenti. 

fitolo 8 - Dispo\izioni finali 
Articolo 14 - Disposi:io11i ji11ali 

Per tutto ciò che non è espressamente pre\·isto si applicano le disposizioni contenute nel Codice Civile e nelle leggi 
vigenti in materia. 
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